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D nome della crisi: 
occupazione 

PAOLO LEON 

na crisi è una crisi è una cnsi vale per la rosa 
di Gertrude Stein come per I economia So­
no ormai due anni che sappiamo che 1 eco­
nomia italiana e in recessione e già due an 
ni fa gli economisti più avvertiti avevano pre 
visto che landuzione di occupazione si sa 

rebbe sentita con ritardo (la cosiddetta istere­
si dell occupazione) Tutto ciò e reso più gra­
ve dal fatto - anche questo previsto - che la 
cnsi colpisce le grandi e ome le piccole impre 
se mentre il settore terziario compresa la 
pubblica amministrazione non e in grado di 
offrire posti di lavoro sostitutivi A tanta capa­
cita di previsione non sembra che il governo 
abbia dato alcun peso 

La svalutazione in corso porterà un rimedio 
a questa situazione se le imprese che espor 
tano e quelle che vendono ali interno in con­
correnza con le importazioni vorranno sfrut 
tarla per accrescere le proprie produzioni Ma 
I effetto della svalutazione sull occupazione è 
positivo e rilevante se e solo se le imprese de 
oderanno di mantenere fissi i loro prezzi di 
vendita potrebbero benissimo invece far 
crescere i prezzi in lire fino al livello al quale li 
porteranno i concorrenti esteri mantenendo 
invanato il vo'ume di produzione t di occu 
pa'ione ma aumentando i margini di profit 
to Anzi le imprese sono spinte a comportarsi 
cosi finché i tassi di interesse in Italia resteran­
no tanto più altri rispetto a quelli degli altri 
paesi perché è molto meno rischioso aumen­
tare i prezzi far crescere gli utili e comprare 
Bot che ampliare, la produzione e assumere 
personale Anche di questo aspetto il governo 
sembra disinteressarsi 

In ogni caso il possibile rimedio della sva 
lutazione é parziale II settore terziario non 
guadagna nulla dalla svalutazione protetto 
era e protetto rimane ma e e crisi economica 
e non può espandersi Inoltre I aumento del 
la pressione fiscale e il blocco salariale riflessi 
nelle misure del governo ridurranno i consu­
mi e per questa via anche I occupazione nei 
setlon del commercio del turismo e del tra 
sporto 

I nostro governo sembri dunque ignorare il 
dramma della disoccupazione Se è vero che 
qualche risorsa ò stata assegnata ali ennesi­
ma task force non sarà questa a risolvere il 
problema il massimo che potrà proporre sul­
la base delle esperienze passate è che le ri­
sorse vengano usate per nuova Cia nuovi pre­
pensionamenti nuovi carsi di formazione 
Spero proprio che nessuno nel governo si sia 
illu o dopo anni ' i cultura i ceiuomiea con 
servatnec che il blocco della scala mobile e 
dei contratti di lavoro avrebbero determinato 
un aumento di occupazione Anzi la prova 
che della disoccupazione al governo non in­
teressi affatto è I ineffabile tendenza a tenere 
alti e perfino ad aumentare i tassi di interes­
se pur dopo aver ridotto i salari o i lpolvero 
ne creato sulle privatizzazioni che mdipen-
dcrtemente dai loro menti specifici distoglie 
I attenzione dai problemi più urgenti 

Perché non é vero che non si possa far nul 
la Non abbiamo bisogno di coprirci dietro la 
Confindustna ma questa ha ragione a chie 
dere una immediata e forte riduzione dei tassi 
di interesse - che serve a ridurre il costo del 
debito pubblico a ridare fiato alla Borsa asti-
molare le imprese ad investire Su questa ba 
se è possibile chiedere agli imprerditon un 
ruovo patto per I occupazione nel quale sia 
prevista la riduzione degli interessi e una poli 
tica industriale ma anche il blocco (tempo 
raneo) delle chiusure t delle ristrutturazioni 
aziendali Tra I altro un blocco del genere 
spingerebbe le imprese ìd aumentare la prò 
duzione perché avrebbero interesse a far la 
vorare quelli che altrimenti sarebbero in esu 
bero e ciò I indurrebbe a non aumentare i 
prezzi e a conquistare nuove aree di mercato 
Certo ci sono rischi può determinarsi una 
maggiore svalutazione può esserci una fuga 
di capitali può ìncnnars 11 fiducia dei rispar­
miatori nei Bot Ma si tratta di rischi da parare 
da correggere da ridurre correndoli non si 
tratta di vincoli assoluti ne di idoli da adorare 
II governo ha affermato di avere avuto il co 
raggio dell equità nel costruirò le misure per 
risanare la finanza pubblica guardando la di 
soceupazione che cresci si ha I impressione 
che il coraggio si stia esibendo soprattutto nei 
con ronti dei più deboli 

I 

Parla Marisa Cervia, la moglie del superesperto di «guerre stellari» sparito 27 mesi fa 
Dopo l'appello del Papa ai rapitori la famiglia è convinta che qualcosa stia muovendosi 

«Ora possiamo sperare 
che Davide torni » 

L angoscia la paura di un incubo e he potrebbe non 
avere mai fine e la speranza Da coltivare perse ma 
anche per Erica e Daniele che hanno solo pochi an 
ni Dal settembre del 1990 è questa la vita di Marisa 
Gentili la moglie di Davide Cervia esperto di guer 
re stellari» scomparso nel nulla mentre tornava a ca 
sa aVelletn Domenica il Papa ha rivolto un appello 
ai rapitori e in casa Cervia è rinata la speranza 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA II tempo conti 
nua a scorrere inesorabile 
Un giorno dopo I altro Le 
stagioni si succedono alle 
stagioni Fa freddo poi di 
meno esplode il sole dell e-
state e il cielo a settembre è 
di un azzurro limpido irripe­
tibile J ì giaNa.tale' Ma se sO;„ 
lo I5ÌT c'era ancora tanta vo­
glia di mare Lo scadenz ino 
della vita ha date fisse Alcu­
ne comuni a tutti altre molto 
personali «di famiglia- An 
che la vita di Marisa Cervia 
scorre condizionata dagli 
eventi e dalle stagioni Ma è 
solo un apparenza di norma 
lità La sua vera vita si ò fer 
mata il 12 settembre del '990 
quando suo manto Davide 
non è tornato a casa come 
ogni sera dal lavoro 

Scomparso svanito nel 
nulla Un rapimento apparso 
subito anomalo Lccondizio 
ni econom.chc della famiglia 
non sono tali da far pensare 
alla possibilità di un forte n 
scatto che peraltro non è mai 
stato chiesto da nessuno 
Nella tragedia di Marisa Cer 
via non e ò dunque nean 
che quel legame che nei se 
questn tradizionali corre sul 
filo del telefono tra rapitori e 
famiglia dell ostaggio e che 
serve ad avere notizie anche 
scarse della persona cara In 
questa vicenda e 6 stata solo 
una telefonata un mese do 
pò la scomparsa dell uomo 
La voce di uno straniero che 
sussurra La persona a voi 
cara ò in nostra compagnia 
Da allora il silenzio E la cor 
tezza sempre più concreta 
che la causa della scompar 
sa di Davide Cervia 33 anni 
superesperto di sistemi missi 
listici uno dei pochi speciali 
sti in guerre elettroniche sia 

proprio da mettere in rclazio 
ne con il suo strano ma affa 
semate lavoro che d ìllra 
parte lui aveva scelto di ib 
bandonare ciuando avev i 
deciso di mettere su famigli i 
Non aveva avuto dubbi Per 
stare vicino alla sua Marisa 

„ u#a bella ragazza bruno, che 
adesso ha solo trenta anni e 
u fit,li Cric i e Daniele ui,gi 

otto e sei anni meglio un pò 
sto sicuro in un azienda di 
Velletn poco lontan » da ea 
sa a fabbricare accumulatori 
elettronici Una scelta di vita 
radicale per uno dei soli cen 
toventi tecnici italiani capaci 
di intervenire sui complessi 
sistemi indispensabili nelle 
«guerre stellari» Un C E si 
già difficile da ottenere ma 
che rende chi I ha consegui 
ta -cervello ìndispens ibile 
por chi ha necessita eli f u 
funzionare armi sofistie ite 
Per avere dalla propria parte 
un uomo con qui ste capae i 
ta si può anche diaclcrc eli 
rapirlo7 Per coni es melata fin 
qui la vicenda stando alle te 
stimonianze di gente che ha 
visto in quella sera eli seltem 
bre I uomo cincato eli forza 
su un auto verde non do 
vrebbero esserci dubbi 

Il fatto che il supcrteemeo 
avesse abbandonato il suo 
lavoro per dedicarsi id imo 
certamente più tranquillo 
non 0 bastato a far desistere 
dal rapirlo quelli che ivcv \ 
no bisogno del suo corvcl 
lo della su i e apacit i inelub 
bia di muoversi a proprio 
igie> nel mondo delle irmi 

elettroniche m i inehi in 
quello delle tecniche eli di 
sturbo rael.ir indispe usabili 
ni Ile «guerre ste II in di qui 
sta epoca tormentati Solo 
poco più di un mese pnin i 

di l la eompirsa eli Davide 
Ce re 11 ( non v i dune ntie ilo ) 
e era si ita I invasione del Ku 
wait e i venti eli una guerra 
possibile (clic poi e e-1 stat 1 ) 
ivev ino cominci ilo a seon 

volgere I equilibrio elei mon 
de) Lna e Olile lek nz 1 sello il 
e iso o una spv steirv iute r 
nazionale di cui nessuno in 
co r i e mise ito a tre>v ire il 
li meli lo 

( Ini eli uno il Sieju n e he 
Daviele ( i n i possa nlorn i 
re in seno ili i I muglia dove 
é altese> con ansi i e ifficlia 
ino i \1 in i S mtissim i 11 
moglie e in incielo speci ile i 
lue b inibirli pi ielle poss i 
nei ri ive le pie sto i eas i il lo 
ro p ìp i I K I O I il i vuee eli 
(iiov il ni p IOIO 11 li i nport i 
to elur in i I \nge lus ili ilo 
ni n e i ili itili ih! i I i le cu 

il i ili que I uomo gioì in i 
i ip li e elle il 1 più eli due in 
li non vi eli suoi lieji I 1 el 

spi r izioni eli un i domi ielle 
si 0* Ir >v il i il improvviso ì 11 
re i eonli eoli I i vit 1 se n i il 
euri sostegno si ni n que Ilo 
di II ì su i f mugli i il itoel e i 
nomi i iti leisL.1 i i rti m i 
esisti ni mi he li le gc,i li II i 
solul un 111 lo| o i|ii ir mt i 
giorni el ili i seomp irs i I) IVI 
eli ( e rvi i i si ili he i nzi il > 
el ili iziend i in i tu I ivor i\ i 
pi r issi n/ i imjustifii il i 

Il e le lo i t i li npulo ie il i 

Velletn E i morsi del freddo 
si facevano sentire La tra 
montana non perdona Ma in 
eas i C ervia la speranza nac 
cesa dalle parole del Papa 
sembri esseri riusciti a ri 
se ilclarc cuori e mani Mansi 
vive questo ritomo d interes 
se pe r la vicenda del suo Da 
vide come un *egno di una 
possibile vicina soluzione 
Pi r l i rie conta la sua storia 
e|uestielue inni i più pass ti 
ad ispettare che la sua vii i 
ippirentementc normale ri 
torni id esserlo ve r ime lite 

Cosa succede nel suo cuo­
re, nel suo cervello ogni 
volta che squilla il telefo 
no? 

( orro i rispondere con la 
sperinza di risentire la voce 
di Davide o ilmeno di qu il 
e uno elle mi dia sue notizie 
Ma non e mai successo dopo 
que II unici telefonata Que 
sto per mei il tempo dell ari 
isose 11 Ho la sensazione di 
vive re in ui\ incubo che a 
volle ho paura che non avrà 
m ii fine 

Quali sono i momenti più 
brut t i ' 

1 i ser i l i notte F terribile 
Mi ni me ino tulle le nostre 
pinole ibituelmi il nostro 
i In lee lner ire dopo ce n i 
qu nulo i bambini e r ino a 
li II i lui limentc ìvev imo 

Il lancio 
di un missile 
Patriot 
e a sinistra 
militari 
francesi 
si esercitalo 
con un 
lanciarazzi 
nella zona 
diGibuti 
Siamo 
nell agosto 
del 1990 
pochi 
giorni 
dopo 
I invasione 
del Kuwaii 
da parte 
dell Irate 

un pò di tempo per noi L poi 
li feste i coiriplcnni Pasqua 
ma anche le vac ìnze Nat ile 
Questo sarà il terzo che tra 
^correremo senza eli lui Ma 
io continuo a spenre in un 
miracolo 

E i bambini, cosa sanno di 
rutta questa storia'' 

Hei detto la venta ai miei figli 
Certo nel modo in cui loro 
potevano cap'e Semoabba 
stanza grandi specialmente 
11 bambina pe r leggere i 
giorn ili e vedere 11 te le Visio 
ne Non a.Tei potuto permei 
lere che nolizie di suo padre 
ne avi sse da altri Cosi hei 
raccontato loro che il loro 
papa 0 un tee meo mollo bra 
vo che dei signori di un litro 
Paese non polivano fari a 
meno eie I suo lavoro e che lei 
hanno portato via ma elle 
tornerà da noi ippe na peissi 
bile Ed e"1 proprio e osi Lui 
qualunque e osa si mettev ì i 
lare ei riusciva lo p irlo in 

Qui accanto 
Marisa 
Gentili 
moglie 
di Davide 
Cervia 
il superesperto 
di guerre 
stellari 
scomparso 
nel nulla 
nel settembre 
del 1990 

e intinuaztoiu del loro p i p ì 
ad Erica e Daniele Ricordi i 
ino le gite fitte inscmi i 
viaggi ine he le cose pie cole 
di tutti gorni e elle o r i sono 
divcit ite cosi importanti Ri 
faremo qui Ile i ose tutti e 
quattro insieme quando D i 
vide lemuri Lo ripeto seni 
pre al miei figli 

Rassicurando i suoi figli 
lei si sente più sicura9 

Certo lo faccio per li ro m i 
ine he per me Voglio e he ili 
tornei ai b imbuii i i tuli i la 
f imigh ì non ci si i que I se use) 
ili ni ine inz 1 qui II ilone di 
vuoto e he e il segno ili un is 
sciv ì de fimliv ì t elur i Ogni 
giorno di più ni ì io non vo 
gho f irmi prende re d ilio 
sconforto 

Lei, però, in questa batta 
glia per non dimenticare 
non e sola Cosa significa 
avere l'aiuto e la solidarie­
tà di tanta gente'' 

Al (orniello per Davide elle 
e lato messo su a Velie tri se) 
no irrn ite in ciui sti in li ol 
Ire dieeimili ìdcsioni \nco 
r i oggi ni irnv ino lettere 
segni d ìfletloe di interesse 
Pe rò nel mesi scorsi ho ìvute 
anche p idra che non doves 
se succedere pu nul l i e che 
tutto sarebV stilo dimenìi 
e ilo ( i rto i] i uni i si i i 
ind ili a "Chi I h ì Visio' ìb 
biamo sentito che t iuta gen 
le ci era vie ina Grazie aqucl 

tr ismissione riuscimmo 
anche a ritrov ire lauto di 
Divide L i gì lite par l iv i di 
questo caso ìleuni p i r l i 
meni tri fecero ine rrogazio 
ni Poi CI si ìbitu 1 i tutto e il 
e iso di D ivide Cervi ì seni 
bravi destinato a restare 
chiuso nel ricordo dei sue) 
unici e della su ì I muglili 
\1 i negli ultimi tempi eju ileo 
M M O rimesso in moto Se 
che il Presidente d i l l i Re 
pubblica si e miciessato il 
nostro e iso I-orse riuscirò id 
incontrino per chiedergli di 
hre melie I impossibili per 
nel ire il p idre ad J-rie ì e D i 
me le Sono cosi pieeoli h in 
no bisogno di t ulto illelto 

E poi c'è stato l'intervento 
del Papa 

Oliando il \eseovo che se 
gì t 11 vie end i d ili in ' > in 
sieme id un Irale e ippueci 
no mi 11 mell i to elle (JIO 
v inni P ii lo II ivrebbe p ni i 
(odi Daviele non ere dev e he 
lo ivrcblic f itto ali Auge lus 

iscolt ito il ì nulli n di pe is( 
m V)n si une md ili in pi iz 
z i S in Pn ir vbbi uno pre 
(e rito iseult irli U J V I el ili ì 
ti li visione tutl i 11 I unirli ì 
unit i M me ìv i solo I) ìv idi 
M ì torsi ioli ». i in ine he r 1 
per molo tempo me or i 
C lussi 
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Come eravamo, come potevamo diventare... 
WM Parlare di cinema in un 
angolo che fa riferimento al 
la televisione sarebbe sem 
brato fino a qualche anno 
fa improprio o addirittura 
innaturale Oggi no Oggi 
par'are di cinema a proposi 
to di Tv ò pertinente anzi 
quasi addirittura eibbhgato 
no la televisione e il mag 
gior produttore di film si 
non quasi 1 ultimo rimasto 

La Tv consuma e inema ed 
ò costretta a produrlo I o fa 
collaborando alle imprese 
più impegnative del mercato 
ed anche alle pio dig» stive o 
persino ignobili pe r assume 
re prodotti se adenti utili per 
ipotetici (e oggi credo qua 
si inesistenti) zoccoli duri 
d ascolto La R il partecipa 
ilio produzioni di grandi 
maestri per esempio yliene 
va dato atto Non lo fa per 
eroismo inutile quello elei 

parae iclutisti sportivi e he if 
frontano un rischio invent i 
to da loro stessi a dimostr in 
che spericoliti si diventi 
( sopr ìttutto se si n isee pir 
la) I i televisione ili St ito 
eoproduee titeih prestigie)si 
anche pei un i qui stiline 
(I immagine Bc ri ve ng i un i 
tale motivazio le 

C ine ma e I v sono conti 
gin e sinergie i Si penso \ n 
che se e ech i ibornsce que 
sta parentela fra due me zzi 
i he sostengono non solo 
non si apparentano m i non 
convivono 

Non la penso e osi Un e i 
polavoro de Ilo schernii) ri si 
ste ali impatto col vieleo 
Forse e il cinema che non 
sopporta prodotti eli prove 
nicnza e ispirazione le levisi 
va I ì settim m i seors ì i pui 

ENRICO VAIME 

lite liti tr i i e un 1 li li min ] o 
luto pe 1 i si inpio vi i l i l i o n 
vedi n di i film i I issie I e olili 
luti I i ne i ih l ) \ \ Gnff 

Ih I o spi (( In i l i I irkovs 
kil Nuioti k i ili I ubilsi li 
i e on C ri I i l i ubo ) 

( lui st i ù utili intoiiu izio 
IH i ultur i l i possibili solo 
i « I pn i i lo si In I no 1 i ri 
e oii luio i [li tlissi qui i l i IH 
gr il il li mi // > ( osi I I ) 
un devi io ni ir 1 n 11 (un 
zi ii spi sso itiilispi ns ibili 
d( Il i I v IH il ulti 'vi mie | io 
ilulliv uni liti in un pe nodo 
HI e ut i pnv iti soni li iute nti 

pn oee itp iti pi i i lor ) utili 
Vie or i gr i/ i II i te evisio 
IH ( ll( ( I 11 1 l l | ) I O | isti ( I 
pi I ivi ri e uni i qui Ih i hi h o 
e II i t o i i 111 li il si l i i l i _ 
su U il lui pi I e,u udì mi 
notturni I i tilt isi i s s o 11 

si rp ISM ili Dino RISI Non i 
i iso I s elle e nilire eli tre n 
I inni I i quel lilm veniv ì 
proie tt ito in prun i visioni 
Sull mipoit i n / ì ile II se>r 
p ISSI molto s e senili) ( ori 
|ili i film I i e ornine eli I ili 1 

t ih in i i ic,guui^i v i uno (k i 
sui i vi rliei i insie me con 

I utli i e is ì eh ( onii nani 
C i r iv mio t mio imati eli 

Se ol i l n i vii i diffk ile in 
eor i di RISI e ile uni pcxln il 
tu 

( lue I e UH m i - riproposto 
I ili i I v h i insegnato n 

| in giov i l i ! spi ti ìton e in 
i he il più i un ini cineasti 
i < mi poti v i i volle essere il 

UH in i il ili ino II l inei l i ì 
ehi ni n u n i i liti televisivi 
pn nti ili i ioproi luzionc ni ì 
s lo ni iv i sull inizi ìtiv i de i 
pi ululi in pnv iti il uni de i 
HI ih sono finiti - ine he in 

eons ipevolme lite - nella 
slori i de I e inerì i Altri ne Ile 
birzellelte Alla pr imi de 
Il sorp isso Ceeefu dori il 

vieehii dissi i Ciassman in 
tosto rom mesco Stavolta 
s ( pres i ii 11 tr invata' Poi 
I 11 ritic i e sopr ìttutto il bot 
te gliine» «li delle ro torto me 
noni ili 

I r i dur i (pm dur i dici i 
in >) f ne il e man i in qua 
te mpi Si f icev ino e ipol i 
von nonost inli tutto I- biso 
gnav i ispetlare inni pi ri he 
qu ili os i eli v ilidov( russo ri 
eonoseiulo e ippre zzato 
Oggi II sorp isso ( qui I e I 
ne ni i di RISI nitore sulla 
bri cci i non sfior ito d i l l is 
surd i ve lidi Ita ile II in it,r i 
(e ri i l me |)er I i Iv pi r ri 
e ore! ire i come er iv uno i 
comi sire mine) potuti di 
ve ni ir* si V i il iliseorso si 
f i troppo lungo 

Per i n u l i clic u u in tono da l ( IL lo 
il r im i elio i 11 p i/ie M A I 

pe r q u i III e he et \e l imono ci i l i ì tt rru. 
i I i prude n / i 

I i l i s ii ( r i 

file:///eseovo

